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■ I  prezzi  dell'energia  
salgono  ancora,  ininterrotta-
mente, in attesa che il governo 
scelga la strada per intervenire 
allo scopo di calmierare gli au-
menti.  L'obiettivo  è  portare  
nel  Cdm  di  giovedì  di  questa  
settimana il  decreto su cui si  
stanno concentrando gli sforzi 
di Palazzo Chigi, del Mef e del 
Mit, ma il lavoro non è sempli-
ce. Prima di tutto bisogna cal-
colare le risorse necessarie (si 
parla  di  circa  3,5-4  miliardi),  
ma  bisogna  anche  decidere  
quale sia l'opzione o la serie di 
opzioni più percorribili per evi-
tare  che,  nell'ultima  coda  
dell'anno, le impennate di luce 
e gas si trasferiscano su fami-
glie e imprese. 

La scadenza
Il tempo a disposizione scade 
il 30 settembre, visto che gli ag-
giornamenti  dell'Autorità  per 
l'energia scattano come di con-
sueto il primo ottobre.Le stra-
de potrebbero essere diverse e 
da  seguire  in  due  tempi:  
nell'immediato con il dl e poi 
nella legge di bilancio, con una 
revisione più sistematica della 
costruzione della bolletta ed in 
particolare degli oneri di siste-
ma. Il M5S riassume in una se-
rie  di  proposte  alcune  delle  
ipotesi in campo: «Si può ricor-
rere al  gettito derivante dalla 
vendita all'asta delle quote di 
CO2  per  calmierare  i  prezzi,  
abbattere il prezzo dei prodot-
ti energetici, anche attraverso 

la  sterilizzazione  parziale  
dell'Iva e dar vita un fondo per 
la  sostenibilità  del  sistema  
elettrico». L'idea dell'Iva, cal-
deggiata anche dalla Lega sem-
bra  di  difficile  applicazione,  
mentre potrebbe essere raffor-
zato il bonus per le famiglie in 
difficoltà oggi destinato ai nu-
clei con Isee non superiore a 
8.265 euro, alle famiglie nume-
rose con Isee non superiore a 
20.000 euro e ai titolari di red-
dito e pensione di cittadinan-

za.  C'è  anche  l'esempio  della  
Spagna, che ha optato per una 
serie di misure tra cui la ridu-
zione della remunerazione del-
le imprese energetiche. 

Il caro benzina
Ma è anche la benzina a inizia-
re a preoccupare. Il prezzo di 
un litro di verde è salito a 1,670 
euro al litro, ai massimi da set-
te anni con un rincaro annuo 
che le associazioni dei consu-
matori stimano in oltre 330 eu-

ro. Rialzi che rischiano, secon-
do la  Coldiretti,  di  provocare  
un effetto valanga su gran par-
te della spesa, che viaggia per 
l'85% su strada. «Bisogna che 
il Governo intervenga non solo 
su luce e gas, ma anche sul caro 
benzina,  riducendo  le  accise  
sui carburanti», avverte l'Unio-
ne  nazionale  consumatori.  Il  
problema ha assunto rilevanza 
internazionale: nel Regno Uni-
to si parla di vera e propria cri-
si del gas. 

ROMA 

■ Francesca  Donato,  la  
«pasionaria  no  vax»,  lascia  la  
Lega.  Resa  celebre  dalle  tante  
comparsate in tv  e  da  qualche 
uscita molto controversa,  l'eu-
roparlamentare  veneta  spiega  
così la sua scelta di abbandona-
re il  partito  di  Matteo  Salvini,  

ma non il gruppo Identità e De-
mocrazia: «Non posso più stare 
in un partito che sostiene l'ese-
cutivo Draghi. La linea contro il 
green pass, pur condivisa da lar-
ga parte della base, è diventata 
minoritaria: prevale la posizio-
ne dei ministri, con Giorgetti, e 
dei governatori. Io non mi trovo 
più  a  mio  agio  e  tolgo  tutti  
dall'imbarazzo».  Laconica  la  
reazione del segretario federa-
le: «Chi va lo ringrazio, lo saluto 
e tanti auguri». Quindi torna a 
escludere di essere preoccupa-
to per l'unità interna del parti-

to,  twittando  una  serie di  foto  
con i governatori e con il mini-
stro dello Sviluppo. «Dedicato a 
chi ci vuole male. Uniti  si vin-
ce!».  Quanto  alla  tesi  che  stia  
vincendo  la  linea  di  Giorgetti,  
Salvini taglia corto: «Non com-
mento le fantasie». Nel frattem-
po, però, alla Camera la Lega ap-
poggia il governo ma si spacca: 
solo 80 voti favorevoli alla fidu-
cia sul green pass bis, ben 52 as-
senti di cui 41 ingiustificati. Ov-
viamente solo il  tempo dirà se 
l'uscita di «Lady no-vax» rimar-
rà un caso isolato o il primo di 

una serie di defezioni.  Almeno 
per  ora  nessuno  nella  Lega  si
sta stracciando le vesti. «Si trat-
ta di una che è entrata nella Le-
ga due anni fa, meglio così», di-
ce a Montecitorio un leghista di 
grande  esperienza.  Di  recente
alcune sue uscite infelici hanno 
fatto storcere il naso a molti nel 
partito: quando in tv paragonò 
la frase di un medico «il vaccino 
rende  liberi»  al  motto  Arbeit
macht frei all'ingresso dei lager 
nazisti, tra cui Auschwitz, tra le 
proteste  anche  quella  dell'Au-
schwitz Memorial. 

«Lady no vax» lascia la Lega, Salvini: «Grazie e auguri»

Francesca Donato con Matteo Salvini

Allerta sul Pnrr

Draghi: 
«Reprimere
infiltrazioni
criminali»

MILANO 

■A Milano si alzano i to-
ni della campagna elettorale e 
volano gli stracci tra i due prin-
cipali  sfidanti,  il  sindaco  Giu-
seppe  Sala,  che  è  ricandidato  

per il centrosinistra e Luca Ber-
nardo, espressione  del  centro-
destra. Quest'ultimo in una let-
tera pubblicata  dal  quotidiano 
La Verità ha definito gli elettori 
di Sala «dei pistola». Un' affer-
mazione  che  ha  innescato  un  
botta e risposta a distanza. «Fin-
ché insulta me lasciamo anche 
andare ma insultare centinaia e 
migliaia di milanesi che hanno 
votato per me, e io mi auguro 
voteranno per me, questo non 

ci  sta»,  ha replicato il  sindaco  
Sala. «Dottor Bernardo io capi-
sco che la campagna elettorale 
non sta andando come nelle sue 
aspettative - ha proseguito - ma 
a questi livelli di volgarità non 
si può scendere». Bernardo ha 
rincarato la dose prendendose-
la con i «radical chic» del centro 
città che, come l'attuale sinda-
co,  a  suo  parere  «stanno  solo  
nei salotti e non pensano che ci 
sono persone che stanno male». Luca Bernardo

Gli attivisti 5S chiedono 
la sospensiva della Carta

La defezione
L’europarlamentare ha detto 

di non riconoscersi nel partito 

che sostiene l’esecutivo Draghi:

«Non mi trovo più a mio agio» 

Corsa senza fine per i prezzi dell’energia

Un benzinaio mentre effettua un rifornimento ad una autovettura

Le misure. Il termine che il governo ha per intervenire è il 30 settembre. Si punta a portare in Consiglio dei Ministri

giovedì un decreto con delle misure per evitare che gli aggravi economici si trasferiscano sulle famiglie e le imprese

■ Il prezzo di 1 litro
di benzina verde 
è salito a 1,670 euro, 
ai livelli massimi 
da sette anni 

Una pioggia di 220 miliardi sta per 

arrivare sull'Italia grazie al pro-

gramma Next Generation Eu. Sca-

tenando gli appetiti delle organiz-

zazioni criminali. Da Mario Draghi 

arriva perciò un messaggio forte: 

«L'Italia è determinata a preveni-

re e reprimere qualsiasi tentativo 

di frode e di infiltrazione crimina-

le nell'utilizzo dei fondi che finan-

ziano il Piano nazionale di ripresa 

e resilienza, a tutela dei suoi citta-

dini, delle sue imprese e dell'Unio-

ne europea». Il premier parla al 

Law Enforcement Forum, incon-

tro organizzato dal Dipartimento 

della pubblica sicurezza e da Euro-

pol, che a Roma ha visto riuniti per 

due giorni i vertici delle forze di 

polizia di 24 Paesi europei per indi-

viduare le strategie più efficaci 

per anticipare aggressioni al Reco-

very fund. Un'occasione, per la 

ministra Luciana Lamorgese, per 

annunciare che il governo lavora 

a modifiche del Codice antimafia 

nella parte che riguarda gli appalti 

pubblici, per «mettere in sicurez-

za» le procedure. Il governo lavo-

ra ad accelerare le gare e favorire, 

sottolinea Lamorgese, la «ripre-

sa» dopo la pandemia, ma farlo in 

sicurezza. 

L’affondo di Bernardo a Milano
«Gli elettori di Sala dei pistola»
Botta e risposta
Il sindaco uscente ha replicato: 

«Se insultano me lasciamo 

andare, ma non si può scendere 

a questi livelli di volgarità» 

ROMA

■Gli attivisti che hanno 
fatto  ricorso  contro  il  nuovo  
Statuto M5s e l'elezione di Giu-
seppe Conte Presidente hanno 
presentato una richiesta di so-
spensione cautelare dell'effica-
cia  del  nuovo  Statuto  e  della  
nuova leadership. Se il tribuna-
le accogliesse l'istanza, in atte-
sa della definizione del ricor-
so,  tornerebbe vigente il  vec-
chio Statuto M5s che, tra l'al-
tro, prevedeva l'incompatibili-
tà tra la carica nel Comitato di 

garanzia  e  le  cariche  elettive  
istituzionali.  I  nuovi  compo-
nenti del Comitato sono Luigi 
Di Maio, Roberto Fico e Virgi-
nia Raggi,  che pertanto deca-
drebbero dalla carica. «Grazie 
a Dio abbiamo un sistema giu-
stizia accessibile a tutti, quindi 
anche  agli  attivisti  del  M5S
che  non  sono  d'accordo  con
questa svolta - ha commentato 
Conte - . Se ritengono di segna-
lare  all'autorità  giudiziaria
una qualche criticità ben ven-
gano». 
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L'INTERVISTA PAOLO TORRI. Responsabile Consorzio Energia Lombardia

«La preoccupazione non riguarda solo il rincaro delle bollette domestiche»

«STANGATA SUL GAS
CON AUMENTI SUPER
PER GLI ALTI CONSUMI»
CHRISTIAN DOZIO

«D
alla primave-
ra scorsa ab-
biamo regi-
strato una ri-

presa dei costi energetici ini-
zialmente in linea con quella
delle quotazioni delle materie
prime, ma con l’inizio del-
l’estate si è prodotta un’accele-
razione impressionante che ha
fatto schizzare in prima battu-
ta il prezzo del gas e, poi, quello
dell’energia elettrica. La situa-
zione ha assunto contorni al-
larmanti nei mesi di luglio e
agosto, con una verticalità del-
l’incremento delle quotazioni
che non ha precedenti. Mai il
gas aveva raggiunto questi li-
velli, neanche nel 2008». 
L’andamento dei prezzi di gas
ed energia elettrica agita, or-
mai da settimane, il mondo
produttivo nazionale e inter-
nazionale. Nei giorni scorsi,
l’annuncio del ministro Cingo-
lani sul previsto rincaro del
40% e sull’esigenza di un inter-
vento del Governo per ridurne
gli effetti nelle bollette di citta-
dini e imprese ha ampliato la
platea dei cittadini consapevo-
li del problema. 

Chi segue il settore da oltre ven-

t’anni e conosce a menadito tutte

le dinamiche di questo particolare

mercato è Paolo Torri, responsabi-

le del Consorzio Energia Lombar-

dia Nord, che fa capo a Confindu-

stria Lecco e Sondrio. E dunque?

L’aspetto più allarmante è
quello che riguarda il gas, le cui

quotazioni hanno raggiunto
valori che in alcuni casi sono
tanto problematici da indurre
gli operatori di qualche settore
industriale a decidere di fer-
mare gli impianti. Proprio oggi
(ieri, ndr) ho sentito alcuni
colleghi che hanno deciso di
rallentare le produzioni, per-

ché hanno contratti a valle con
listini già fissati e con queste
quotazioni settembre e ottobre
sarebbero mesi in pesante per-
dita. Ma ci sono anche alcuni
fornitori in difficoltà, tanto
che in Gran Bretagna tre ope-
ratori hanno già dichiarato de-
fault. 

Chi deve temere di più per gli ef-

fetti di questo incremento vertica-

le?

La nostra preoccupazione non
riguarda solo il rincaro delle
bollette domestiche. È una cri-
ticità molto più ampia e pro-
fonda. Certo, ci troveremo tutti
a pagare energia e gas molto
più di prima; ma la situazione
è preoccupante per tutti, so-
prattutto per chi consuma
molto gas. L’azienda che fa
trattamenti termici rischia di
non riuscire più a stare sul
mercato e di andare incontro
a problemi di struttura, di pro-
duzione, di personale. 

I rincari riguardano anche l’ener-

gia elettrica: perché le criticità non

hanno gli stessi contorni?

Nella fattura del gas il costo
della materia energetica rap-
presenta il 70/80% del totale.
Nel caso dell’energia elettrica,
invece, si arriva in alcuni casi
a un terzo dell’importo della
fattura, composta anche da al-
tre voci “di peso”. Ne consegue
che l’incremento della materia
prima si riflette in modo diver-
so sul totale da pagare.

Qual è la motivazione alla base di

questo esponenziale rincaro?

Non ce n’è una sola ma, proba-
bilmente, tante piccole, i cui
effetti sono moltiplicati quasi
sicuramente da fenomeni spe-
culativi. Con la Ue che, con la
transizione energetica in atto,
non considera più strategico il
mercato del gas e punta sulla
decarbonizzazione dell’indu-
stria, si sono ridotti i contratti
per l’import dalla Russia. Non
si sa se dietro i prezzi del gas
russo ci siano motivi di politica
energetica o di politica genera-
le. Di sicuro, demonizzare il
gas e rinunciare a contratti di
import con Paesi limitrofi sta
mettendo l’Europa in difficol-
tà, anche se i problemi sono
diffusi. 

Ci sono altri elementi che hanno

contribuito a determinare questa

situazione?

Lo scorso inverno è stato non
più freddo ma più lungo del
previsto. Questo ha portato
tanti Paesi a intaccare le scorte
stoccate l’estate precedente.
Quando, in primavera, hanno
cercato di approvvigionare
nuovamente hanno trovato va-
lutazioni già alte. Hanno atteso
che i prezzi scendessero, ma
questi sono saliti vertiginosa-
mente. E ora la rincorsa per
portare in sicurezza gli stoc-
caggi sta preoccupando non
solo a livello di costi ma anche
di disponibilità della materia.
In Italia, comunque, la situa-
zione è più tranquilla perché
vige un livello di stoccaggio
strategico sotto il quale non si
può andare.

In che misura l’aver già intrapreso

la strada delle fonti alternative

avrebbe messo eventualmente al

riparo il nostro Paese da questa

situazione?

Questa crisi investe tutta l’Eu-
ropa. Non c’è Paese che oggi
abbia prezzi accettabili, a pre-
scindere dalla fonte prevalen-
te: in Italia ci basiamo su un
mix di fonti energetiche; la
Francia ha il nucleare; la Spa-
gna il fotovoltaico; l’Austria
l’idroelettrico; l’Inghilterra
l’eolico, ma tutti stanno sof-
frendo e non c’è fonte alterna-
tiva che tenga.

Cosa si attende in prospettiva?

Speriamo che il trend possa
essere analogo a quello dei
prezzi delle materie prime, che
è ciclico e che sembra possa
andare incontro a una stabiliz-
zazione. Per l’energia non è
chiaro se siamo sulla cresta di
un’onda che deve passare o
all’inizio di un altopiano. Qual-
che segnale che faccia ben spe-
rare comunque c’è.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Paolo Torri, responsabile del Consorzio Energia Lombardia Nord, che fa capo a Confindustria Lecco e Sondrio

del manifatturiero, dei servizi e
dei consumatori e gli indici, an-
che se non più su livelli record,
rimangono vicini ai massimi
storici dei mesi precedenti.

Sono questi alcuni dei dati
evidenziati nel booklet econo-
mia a cura del Centro Studi di
Assolombarda, pubblicato su
Genio-Impresa. 

Guardando nel dettaglio i
numeri, la produzione mani-
fatturiera lombarda accelera
del 9,3% , meglio sia rispetto al
totale nazionale (+4,2% Italia
nel secondo trimestre 2021 sul
2019) sia rispetto ai bench-
mark europei (+3,1% Cataluña,
-3,7% Baden-Württemberg).

Un’accelerazione che coin-
volge tutte le imprese, ma in
particolar modo quelle di mag-
giori dimensioni (+14,1% la

sto, tuttavia, emergono segnali
di rallentamento della crescita
dell’industria nel Nord Ovest e
in Lombardia, su cui pesano le
tensioni di alcune materie pri-
me e l’attenuazione della do-
manda di alcuni settori. Si ridi-
mensiona, infatti, in modo
contenuto il clima di fiducia

Assolombarda
Il ritorno

ai livelli pre Covid

ora viene anticipato

alla fine del 2022

Accelera sensibil-
mente il recupero dell’econo-
mia lombarda. Tra aprile e giu-
gno nel manifatturiero au-
mentano, infatti, sia la produ-
zione (+9,3% rispetto ai livelli
medi del 2019, periodo pre-Co-
vid) sia l’export (+6,6% rispetto
al corrispondente periodo del
2019) e nei mesi estivi riparto-
no i servizi. Per quanto riguar-
da il Pil regionale, sono attesi
un rimbalzo del +5,4% nel 2021
e un recupero dei livelli pre-
Covid anticipato alla fine del
2022. Dai dati riferiti ad ago-

Bene il manifatturiero

produzione nel secondo trime-
stre 2021 rispetto alla media
2019), seguono le medie im-
prese (+10,8%) e più distanzia-
te le piccole (+4,9%).

Nel secondo trimestre del
2021 torna a crescere rispetto
al pre Covid l’export lombardo
del 6,6%, al di sopra dello stes-
so periodo del 2019 e in linea
con il totale nazionale (+6,5%).

Se tuttavia si considerano i
primi sei mesi dell’anno, il dato
complessivo delle esportazioni
lombarde è limitato a un +3%
rispetto al 2019, risentendo di
un recupero tra gennaio e mar-
zo più lento che in molti dei
benchmark: +4,1% in Italia nel
totale del primo semestre,
+6,6% Emilia-Romagna, +5%
Veneto, +6,1% Baden-Würt-
temberg e +5,9% Cataluña. 

Per quanto riguarda i setto-
ri, l’elettronica (+23,5%
l’export a gennaio-giugno 2021
rispetto al 2019), l’alimentare
(+12,3%), gli apparecchi elet-
trici (+9,9%) e la chimica
(+8,0%) totalizzano risultati
superiori al periodo pre Covid.

Recupera l’economia lombarda
E in maniera molto sensibile 

spetto delle norme vigenti in te-
ma di trattamento dei dati per-
sonali e protezione delle perso-
ne fisiche, ogni informazione ri-
ferita ai disoccupati che sia ne-
cessaria per il percorso di presa 
in carico e attivazione lavorativa
degli utenti. Al contempo gli 
operatori accreditati si impe-
gnano con la Provincia a garan-
tire l’erogazione dei servizi fina-
lizzati alla sottoscrizione dei 
patti di servizio ed effettuare la 
presa in carico dei lavoratori alla
ricerca di un impiego, indivi-
duando i percorsi di politica atti-
va più idonei a favorire l’inseri-
mento lavorativo.

Nelle more dell’emanazione
del decreto regionale a chiusura 
del procedimento autorizzati-
vo, salgono a 115 gli operatori ac-
creditati ai servizi per il lavoro 
che fanno parte della rete di par-
tenariato territoriale.

La firma
Siglato tra la Provincia di Lecco

e tre operatori accreditati

per la stipula dei Patti

di servizio personalizzati

La Provincia di Lecco 
ha siglato un accordo di partena-
riato per la stipula dei Patti di 
servizio personalizzati con le so-
cietà BloomGroup Srl, Capac e 
Lavorando Srl, tre operatori ac-
creditati ai servizi per il lavoro 
interessati a operare in provin-
cia. Con la sottoscrizione del-
l’accordo, i firmatari si impegna-
no a collaborare per le gestione e
l’erogazione dei servizi secondo 
le procedure definite dall’Agen-
zia nazionale per le politiche at-
tive del lavoro e la Regione.

Tra gli impegni assunti dalla
Provincia emerge quello di for-
nire agli operatori privati, nel ri-

Servizi per il lavoro
Accordo di partnership
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La forza e resilienza delle piccole imprese
Il rapporto. Le nostre micro realtà si dimostrano vivaci e capaci di competere avvalendosi di ricerca e innovazione

La quota di occupati tra i 15 e i 29 anni rappresenta il 18,1%, superiore di 5,7 punti a quella di aziende medio-grandi

ste per il periodo agosto-otto-
bre 2021: 4.010 su 6.000 in-
gressi totali previsti da tutte le
imprese, e in crescita del 18,3%
rispetto alle previsioni occu-
pazionali dello stesso periodo
pre Covid-19 (agosto-ottobre
2019).

Le nostre micro e piccole re-
altà si dimostrano inoltre viva-
ci, capaci di competere avva-
lendosi di ricerca e innovazio-
ne: la quota di Pmi lecchesi che
partecipa a progetti innovativi
si attesta al 43,5%, terzo valore
più alto della classifica lom-
barda (Milano 46,3; Bergamo
43,9; media regionale 43,1).

La spinta all’innovazione
profila anche la domanda di la-
voro, sempre più indirizzata
verso competenze digitali e
green di alto e medio-alto li-
vello (entrate previste dalle
imprese con meno di 49 dipen-

tendono». 
«Si tratta di un impegno for-

midabile ma ineludibile - pun-
tualizza - e che dovrà fare leva
proprio su coloro che hanno
resistito e vogliono guardare
oltre. Perché la ripresa, il rilan-
cio del made in Lombardia e
del made in Lecco, si realizza-
no costruendo un nuovo mo-
dello di sviluppo, in una transi-
zione che riconosca e valorizzi
proprio il ruolo economico e
sociale dell’artigianato e delle
micro e piccole imprese. Con-
fartigianato Imprese Lecco è
da sempre al fianco di queste
imprese e ancora una volta
vuole fare da supporto alla ca-
pacità imprenditoriale di resi-
stere e crescere». C.Doz.

LECCO

CHRISTIAN DOZIO

Colpiti duramente,
ma non sconfitti. È in questa
frase che si riassume il conte-
nuto dell’XI Rapporto annuale
di Confartigianato Imprese
Lombardia, intitolato “Con lo
sguardo oltre. Pmi che resisto-
no”, fotografia della situazione
dell’artigianato lombardo an-
cora alle prese con gli effetti
della pandemia. L’analisi effet-
tuata dal documento ha infatti
evidenziato come artigiani e
piccoli imprenditori abbiano
saputo reagire, con forza di vo-
lontà e resilienza, a una emer-
genza dalla portata inimmagi-
nabile. Ma non solo. Come ri-
marca l’associazione lecchese,
il Rapporto smentisce di fatto
con i numeri «le false convin-
zioni che associano la bassa
crescita del Paese all’eccessiva
presenza di Pmi». 

Fattore sociale ed economico

Nel Lecchese sono dunque
presenti 24.993 Pmie imprese
artigiane. Si tratta del 99,1%
del totale, dove trovano lavoro
69.267 addetti: un dato parti-
colarmente significativo del
peso che questa tipologia di
azienda ha nella nostra pro-
vincia, considerato che qui si
concentra il 70,8% degli occu-
pati, contro una media regio-
nale del 52,3%. 

L’apporto delle Pmi lecche-
si alla sostenibilità sociale e
occupazionale si rileva anche
guardando alle entrate previ- Il Rapporto smentisce le convinzioni che associano la bassa crescita del Paese all’eccessiva presenza di MPI

denti con competenze digital e
green a Lecco pari al 39,1%).

Non va dimenticato che le
Pmi artigiane costituiscono un
fattore sociale ed economico
chiave e un importante luogo
di integrazione. Queste realtà
d’impresa sono infatti anche
terreno fertile per giovani e
stranieri, offendo opportunità
sia sul fronte occupazionale,
che su quello d’impresa. 

La quota di occupati giovani
tra i 15 e i 29 anni nelle Pmi
lecchesi rappresenta il 18,1%
superiore di 5,7 punti a quella
rilevata nelle imprese medio-
grandi (12,5%). Mentre la quo-
ta di occupati stranieri nella
nostra provincia in Pmi rag-
giunge un valore del 12,9% so-
pra di 2,2 punti alla quota rile-
vata per le imprese più struttu-
rate. 

Inclusione e integrazione

Stessa evidenza sul fronte im-
presa: distinguendo le artigia-
ne dalle non artigiane, si osser-
va che per le prime il peso delle
imprese giovanili under 35 si
attesta a 10,6% laddove le im-
prese non artigiane si fermano
a 7.4%. 

Per quanto riguarda le im-
prese artigiane gestite da stra-
nieri, queste rappresentano
10,6% contro il 6.6% di impre-
se straniere non artigiane. Ciò
ribadisce che il valore delle
piccole realtà risiede anche nel
loro essere elemento di inclu-
sione e integrazione sociale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n La quota 
di occupati stranieri 
in provincia in Pmi 
raggiunge un valore 
del 12,9%

n Nel Lecchese 
sono presenti 
24.993 Pmi 
e imprese 
artigiane

Riva: «I nostri imprenditori non si sono arresi»
 Ombre, ma anche lu-

ci: dalla presentazione di ieri è
emersa una situazione fatta di
cicatrici ma anche di energia.

A evidenziarlo è il presiden-
te di Confartigianato Imprese
Lecco, Daniele Riva, secondo il
quale il Rapporto «ci consegna
una fotografia in cui si dà evi-
denza dei segni negativi, delle
gravi ferite lasciate dalla pan-
demia sulla nostra economia e
sul nostro tessuto produttivo.
Eppure, sono altrettanto ben
evidenti la forza, il coraggio, la
capacità di reagire e di guarda-
re oltre, manifestati dalle mi-

cro e piccole imprese». 
Lo confermano le analisi

sull’impegno con cui, in questo
durissimo anno e mezzo, han-
no lavorato per innovare e di-
versificare la produzione,
sfruttare l’arma digitale per
promuovere e vendere on line,
fare formazione, mantenere
vivi i rapporti con fornitori e
clienti. 

«Non si sono arresi i nostri
imprenditori. Hanno resistito
confermando, anche in questa
circostanza, di essere la spina
dorsale del nostro sistema eco-
nomico. A smentire chi attri-

buisce all’eccesso di piccole
imprese la debolezza e la bassa
crescita dell’economia provve-
de l’analisi che dimostra quan-
to invece queste contribuisco-
no allo sviluppo del Paese, e del
nostro territorio, in termini di
produttività, esportazioni, in-
novazione, occupazione, so-
stenibilità ambientale». 

Le vere debolezze, sostiene
ancora Riva, stanno altrove.
«Sono quelle di un contesto
che troppo spesso mortifica il
talento e il coraggio degli im-
prenditori, sono le inefficien-
ze e i ritardi storici del nostro

Paese che frenano da sempre
la corsa degli imprenditori -
osserva -: poco credito, fisco
ingiusto, burocrazia oppri-
mente, scarsi investimenti
pubblici, ritardi infrastruttu-
rali, alti costi dell’energia e giu-
stizia lenta. Oggi abbiamo l’oc-
casione di sbloccare questi
meccanismi che ostacolano le
energie di imprenditori e cit-
tadini. Il Rapporto ci guida a
comprendere la direzione ver-
so cui stanno puntando lo
sguardo le nostre piccole im-
prese, pronte ad affrontare le
innumerevoli sfide che le at-Il presidente Daniele Riva

Guidesi: «Siamo la “locomotiva” d’Italia»
Sapelli: «Più attenzioni alle Pmi»

Lecco è la provincia 
italiana a più alta specializzazio-
ne artigiana del settore della 
meccanica. A sancirlo è l’XI 
Rapporto di Confartigianato 
Lombardia, nel quale sono ri-
portati una serie di dati che evi-
denziano il ruolo dell’artigiana-
to in seno all’economia territo-
riale, che si mette in luce anche 
per una dinamica positiva 
(+1,9%, 1° semestre 2021 su 1° 
semestre 2020) in relazione al-
l’export di prodotti manifattu-
rieri.

«Dobbiamo investire su for-
mazione e giovani per ridurre il 
gap che esiste nella domanda/
offerta di lavoro all’interno delle
nostre imprese - ha commenta-
to Guido Guidesi, assessore re-
gionale allo Sviluppo Economi-
co -. È un problema culturale e 
comunicativo che insieme alle 
Pmi vogliamo risolvere. Inoltre, 
dobbiamo lavorare a un altro 
pregiudizio diffuso: abbiamo 
trascorso anni a dibattere sul 
piccolo che deve diventare gran-
de. Non è così: siamo la “locomo-

tiva” d’Italia e motore d’Europa 
proprio grazie al nostro sistema 
produttivo che in Lombardia è 
costituito per il 99,1% da Pmi. 
Non dobbiamo puntare all’omo-
logazione, ma alla qualità, no-
stra vera carta vincente. Non bi-
sogna diventare “grandi” ma 
stabilizzarsi. Lavoreremo su 
questo, a partire dalla conoscen-
za delle imprese del territorio, 
chiedendo agli imprenditori di 
continuare a raccontarci come 
fanno “rete” tra loro».

Alla presentazione anche

l’economista Giulio Sapelli, pre-
sidente della Fondazione 
Manlio e Maria Letizia Germoz-
zi. «I dati dimostrano che il no-
stro tessuto economico e sociale
è largamente a dimensione arti-
giana. Le Pmi hanno bisogno di 
più attenzioni e non certo di 
consigli su come andare avanti. 
Chi legifera deve tenere presen-
te dei flussi occupazionali in en-
trata delle piccole imprese, che 
al contrario delle grandi, non de-
localizzano con conseguente 
perdita di occupati». C.Doz. Guido Guidesi, assessore regionale allo Sviluppo Economico
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Scuola & lavoro Strumenti di crescita 

Il 29 ottobre

“Cava Day”, una giornata
per conoscersi meglio

re nuove competenze – rileva
il presidente David Govoni -.
Quest’ultima caratteristica,
capacità di ascolto, se non
presente va coltivata in quan-
to rappresenta peraltro un
aspetto fondamentale e car-
dine delle relazioni interper-
sonali a beneficio di un clima
più sereno e collaborativo fa-
vorendo di conseguenza ri-
sultati aziendali migliori
nonché la retention delle ri-
sorse. Deve essere disponibi-

gli operatori e dalla stessa Ca-
tegoria Merceologica Attività
Estrattive dell’associazione
di via Caprera, come il Cava
Day in programma a fine ot-
tobre. 

«In un giovane che si avvi-
cina per la prima esperienza
lavorativa al nostro settore
servono qualità comuni: pen-
so alla voglia di fare, pazien-
za, flessibilità e grande capa-
cità di ascolto soprattutto per
chi deve crescere e apprende-

Il settore cave

Un lavoro impegnativo

e dove è fondamentale

conoscere il cantiere

e sporcarsi le mani

Avvicinare i giovani
al comparto delle attività
estrattive – come spesso ac-
cade anche per altri comparti
tecnici – non è sempre facile.
In questo senso, fondamen-
tali sono le attività svolte da-

studenti nella scelta del pro-
prio percorso di studi univer-
sitari post-diploma. Il Cava
Day è a livello di comunica-
zione la nostra Flagship acti-
vity. Si tratta di open day del-
le cave, organizzato ogni an-
no. Sono giornate nelle quali
le classi di studenti delle
scuole superiori visitano le
cave. Sono occasioni in cui
mostriamo come è gestita
l’attività, qual è il ciclo pro-
duttivo, come funzionano i
mezzi, quale tecnologia è ri-
chiesta per operare nel ri-
spetto della sicurezza e del-
l’ambiente. L’anno scorso
causa pandemia abbiamo do-
vuto sospenderla; quest’anno
si terrà online il 29 ottobre».
C. Doz.

tori del comparto. Lo stesso
ha fatto anche Confindustria
Bergamo. Dobbiamo diven-
tare attrattivi e attirare così i
giovani più brillanti e moti-
vati a partecipare al percorso
di innovazione del settore».

In questo senso, fonda-
mentale è il rapporto con le
istituzioni scolastiche. «Cer-
chiamo di promuovere il dia-
logo con il settore della scuo-
la a diversi livelli. Alcuni as-
sociati fino a prima della pan-
demia organizzavano attività
con i bambini delle scuole
elementari per far conoscere
le proprie attività. A livello
Confindustria siamo attivi
con le scuole superiori per far
conoscere il nostro settore,
ma anche per avvicinare gli

«Tutto quello che non cresce
deve per forza essere estratto»

le a “sporcarsi le mani”, per-
ché nel settore estrattivo è
necessario conoscere il can-
tiere. Bisogna essere disponi-
bili a passare molto tempo sul
campo. Come dicono gli ame-
ricani “Tutto quello che non
si può far crescere, lo si deve
estrarre”. Per attrarre i gio-
vani al nostro settore occorre
comunicare meglio il busi-
ness delle cave e dell’estra-
zione. Si parla poco di cave e
quando lo si fa generalmente
assume una connotazione
negativa. Anche per questo è
molto importante il progetto
che Confindustria Lecco-
Sondrio ha promosso nel-
l’ambito del Cava Day. Sono
state realizzate alcune video-
interviste con giovani lavora-

«I NUOVI TECNICI 
PER I TEMI GREEN» 
David Govoni è il presidente della categoria Attività estrattive 
«Anche il nostro settore è interessato dalla sostenibilità ecologica»

CHRISTIAN DOZIO 

L
a pandemia ha impattato
anche sulle attività
estrattive del territorio:
il sistema ha tenuto, ma

gli sforzi per reggere l’urto non
sono stati pochi, come rileva il
presidente della categoria mer-
ceologica Attività estrattive di
Confindustria Lecco e Sondrio,
David Govoni. 

«In questo periodo di pande-
mia - sottolinea il presidente -
la produzione del nostro setto-
re ha sostanzialmente tenuto.
Il comparto in cui operiamo –
caratterizzato da una moltepli-
cità di realtà aziendali - produce
materiali che entrano in svaria-
ti cicli produttivi essenziali per
la nostra economia. Possiamo
dire che anche noi siamo stati
in grado di gestire la fase acuta
della pandemia e di ripartire
con le produzioni non appena
si sono manifestati i primi se-
gnali di ripresa. La resilienza -
prosegue il presidente del grup-
po - durante la pandemia non
è stata indolore: sono stati ne-
cessari sacrifici, piani di inve-
stimento posticipati e ridotti,
riduzione delle ore lavorate. Le
iniziative del Governo di cui ha
beneficiato anche la nostra ca-
tegoria – come sostegno al costo
del lavoro, credito garantito
dallo Stato - hanno dato un sup-
porto nell’immediato ma non
si è trattato di misure struttura-
li. Quello che ci troviamo ad
affrontare è il momento più
complesso; finito il periodo di
emergenza è necessario sapersi
riorganizzare per affrontare la

trasformazione che questo spe-
ciale momento storico richiede.

Come è stato l’andamento del set-

tore dall’inizio dell’anno? Come è

il trend attuale e quali sono le pre-

visioni per i prossimi mesi e il

2022?

Nel complesso quest’anno ci
sono alcuni indicatori positivi
nel settore manifatturiero e in
particolare nell’edilizia. Tutta-
via questo non è sufficiente. Il
mondo della produzione indu-
striale è un sistema articolato,
in cui operano molti soggetti.
Per il 2022 sarà importante che
il terziario confermi un trend
di crescita di cui si sono notate
le prime avvisaglie. Se il sistema
Paese nel suo complesso non
riparte, gli sforzi sostenuti dai
singoli settori corrono il rischio

ha risentito dei problemi relativi

alle materie prime? Quali sarebbe-

ro le prospettive e i rischi per il

comparto se la situazione non tor-

nasse sotto controllo?

Il settore estrattivo è un uti-
lizzatore di materie prime, ma
al tempo stesso, ne è anche un
produttore. Per molte delle no-
stre realtà il materiale che viene
estratto dalle cave è la materia
prima più importante nel pro-
cesso produttivo interno. Que-
sto è ovviamente un vantaggio
che però non ci sottrae alla pro-
blematica sul resto della filiera.
Il nostro settore ha risentito dei
problemi relativi alle materie
in modo simile ad altri, vivendo
le stesse criticità quotidiane,
come ad esempio il reperimen-
to del ferro, i tempi di fornitura
più lunghi per mezzi o parti di
ricambio, i costi in crescita dal-
l’inizio dell’anno. Se la situazio-
ne non ha ancora inciso sulla
capacità produttiva, certamen-
te potrebbe condizionare i costi
di produzione. Per quanto ri-
guarda le prospettive non si in-
travedono ancora segnali di
un’inversione del trend. Il ri-
schio è che alcune aziende siano
costrette ad aumentare i prezzi
dei propri prodotti per far fron-
te all’incremento dei costi di
produzione, perdendo così
quote di mercato. Più banal-
mente, alcune aziende per effi-
cientarsi hanno ridotto i ma-
gazzini; ora sono costrette a in-
vestire per fare scorte e non
rischiare di dover fermare la
produzione.

Venendo alle risorse umane, quali

sono le competenze principali che

servono nel vostro settore? Quali

sono quelle più difficili da reperire?

In generale il personale che
opera nel settore minerario
estrattivo deve possedere com-
petenze specifiche che non è
facile reperire. Penso a figure
come i perforatori e addetti allo
sparo mine, ai sorveglianti, capi
cava, direttori cava, geologi e
ingegneri estrattivi. Il mondo
estrattivo è un settore dove ser-
vono competenze non sempre
mutuabili da altri settori. Pren-
diamo ad esempio una compe-
tenza fondamentale come quel-
la in materia di sicurezza. Le
cave sono un contesto diverso
da qualsiasi altro sito produtti-
vo. Eppure non solo non esiste

David Govoni, presidente della categoria Attività estrattive

di andare perduti. Ad onore del
vero le previsioni per i prossimi
mesi restano positive. Sussisto-
no comunque elementi che in-
fluenzano significativamente le
previsioni, come l’andamento
dei costi energetici e l’approvvi-
gionamento di materie prime.
Inoltre i grandi cambiamenti in
atto a scala sovranazionale co-
me il “Green Deal” europeo e il
sistema Ets (Emission trading
scheme - il sistema europeo di
scambio delle quote di emissio-
ni) avranno ripercussioni nega-
tive dirette e indirette anche nel
nostro settore. Occorre com-
prendere che solo affrontando
e gestendo i problemi si potran-
no valorizzare gli sforzi fin qui
fatti e cavalcare la ripresa.

In che misura il settore estrattivo

Cercando un impiego

60%

di chi cerca lavoro
lo fa attraverso il web

visita il sito aziendale
prima del colloqui

cerca informazioni in rete

cerca informazioni 
tramite conoscenze

ha trovato lavoro proponendosi 
direttamente a un'azienda conosciuta

non ha avuto formazione
e/o un colloquio di feedback

dopo l'inserimento

50%

40% 

25% 

17% 

ha trovato lavoro tramite contatto 
personale e passaparola

50-70%

Venerdì 29 ottobre si svolgerà 

l’edizione 2021 del Cava Day, 

l’iniziativa organizzata con 

l’obiettivo di aprire agli studenti 

e agli insegnanti delle scuole 

superiori alcune realtà estrattive

del territorio. 

L’iniziativa è promossa dalla 

Categoria Merceologica Attività 

Estrattive e coinvolge alcuni 

istituti superiori del territorio, 

con indirizzi vicini al settore. 

Per il 2021 l’iniziativa si tiene 

interamente online e vede la 

partecipazione delle imprese 

associate a Confindustria Lecco e 

Sondrio Fassa e Unicalce, per la 

provincia di Lecco, Nuova Ser-

pentino d’Italia e Serpentino e 

Graniti per Sondrio.

Per ognuna delle imprese verrà 

proposto un contributo video 

con tour virtuale di circa dieci 

minuti, compresa l’intervista a 

un giovane collaboratore.

I rappresentanti delle aziende 

coinvolte, collegati con le scuole 

aderenti, presenteranno le 

singole realtà, commenteranno i 

contributi video e risponderan-

no in diretta alle domande degli 

studenti.

n «Il comparto
ha risentito 
delle difficoltà 
sulle materie prime
come gli altri»

n «Geologi 
e progettisti
devono diventare 
parte e attori
della nuova cultura»
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«La metalmeccanica
e la meccatronica sono un as-
set strategico per il Paese, che
genera l’8% del PIL naziona-
le, il 50% delle esportazioni e
contribuisce per più del 40%
alla creazione del valore ag-
giunto dell’industria. Il no-
stro settore è anche un asset
che sta segnando la svolta: i
dati a livello nazionale di Fe-
dermeccanica mostrano che,
nella prima metà del 2021, il
metalmeccanico ha mostrato
significativi segnali di miglio-
ramento, in linea con i pro-
gressi realizzati da giugno
2020». 

Il comparto gode di buona
salute e l’economia nazionale
e territoriale (in particolare
in relazione al Lecchese, che è
fortemente caratterizzato
dal metalmeccanico) stanno
rispondendo in modo impor-
tante alla crisi. A rimarcarlo è
il presidente della Categoria
Merceologica Metalmeccani-
co di Confindustria Lecco e
Sondrio, Giacomo Riva, che
mette in luce diversi dati si-
gnificativi. 

Lo scenario

«Nei mesi più recenti sono
stati recuperati i volumi di
produzione che si registrava-
no prima dello scoppio della
pandemia: nel secondo tri-
mestre la crescita della pro-
duzione è stata del 2,1% tri-
mestre su trimestre e del 47%
anno su anno. Complessiva-
mente, nel primo semestre la
crescita dei volumi su base
annua è del 29,9%, sostan-
zialmente in linea con i primi
sei mesi del 2019: un miglio-

Giacomo Riva

Metalmeccanico. Giacomo Riva, presidente del comparto per Confindustria

«Recuperati i livelli pre pandemia, cerchiamo le risorse umane adeguate»

troppo impatto sulle imprese
con un aumento molto signi-
ficativo dei costi e, temiamo,
anche con possibili difficoltà
di approvvigionamento. Noi
imprenditori manteniamo la
fiducia, ma siamo anche con-
sapevoli che la strada di fron-
te a noi è ancora impegnativa
e altrettanto decisiva. Pro-
prio per questo sono necessa-
rie capacità progettuale, de-
terminazione nell’affrontare
i problemi che da tempo il Pa-
ese si trascina, un impegno
incisivo da parte delle istitu-
zioni per l’attuazione, final-
mente, delle riforme e delle
politiche economiche più ef-
ficaci. Sappiamo infatti bene
che, da soli, i fondi europei
non bastano per la ripresa».

Il territorio

Sul territorio i dati del secon-
do semestre 2020 indicavano
per le aziende metalmeccani-
che una fase di parziale recu-
pero rispetto alla decelera-
zione dei primi sei mesi del-
l’anno. La variazione media
registrata per ordini, produ-
zione e fatturato si era atte-
stata al di sopra dei sei punti
percentuali, mentre il raf-
fronto con i livelli del seme-
stre luglio-dicembre 2019 era
risultato negativo con un
-2,5% in media. 

«Se le previsioni per il pri-
mo semestre di quest’anno
erano positive, i dati confer-
mano una forte accelerazione
per tutti gli indicatori: in me-
dia, il confronto con la prima
metà del 2020 registra un in-
cremento del 22,7%, mentre
il dato di confronto con il se-

mestre luglio-dicembre 2020
si attesta al 16,9%. Per la se-
conda metà del 2021 le previ-
sioni sono ugualmente posi-
tive, anche se con indici di va-
riazione più cauti. Guardan-
do ai prossimi mesi non pos-
siamo ignorare l’incertezza
per il quadro sanitario, mi-
gliorato grazie al vaccino ma
comunque punto di attenzio-
ne, il tema materie prime e
soprattutto i rincari dei prez-
zi dell’energia e del gas, che
temo inevitabilmente avran-
no ricadute su margini, mer-
cato e consumatori».

Le difficoltà

La ridotta disponibilità di
persone con una formazione
in linea alle esigenze delle im-
prese è un tema sempre più
caldo anche sul nostro terri-
torio, a maggior ragione in
questo periodo di forte spinta
delle attività. «Non è eviden-
temente pensabile poter af-
frontare la transizione digita-
le e in generale l’evoluzione
tecnologica senza portare in
azienda competenze adegua-
te e senza dubbio su questo
fronte c’è grande richiesta da
parte del sistema produttivo,
ma mancano anche operai
specializzati e figure tecniche
di ogni tipo, in modo trasver-
sale ai diversi reparti, delle
quali le nostre fabbriche han-
no bisogno. Collaboratori
fondamentali per le nostre
attività che, in questo mo-
mento, richiedono anche fi-
gure tecniche intermedie, ne-
cessarie a gestire l’aumento
dei livelli produttivi». C. Doz.
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ramento diffuso a tutte le at-
tività dell’industria me-
talmeccanica, seppur con tas-
si fortemente differenziati».

Ora viviamo una fase di
spinta che emerge sia dai dati
nazionali sia da quelli locali e
le aspettative a breve a livello
nazionale aprono prospettive
di ulteriori recuperi di attivi-
tà produttiva, nonostante le
incertezze connesse all’evo-
luzione pandemica, all’au-
mento dei prezzi delle mate-
rie prime e alla loro disponi-
bilità. «A questi elementi si
aggiunge l’impennata dei
prezzi dell’energia elettrica e
in particolare del gas, che nel
prossimo periodo avrà pur-

una formazione obbligatoria
mirata e specifica per il settore
cave, ma anche tra la formazio-
ne non obbligatoria l’offerta è
quasi inesistente. In questo ca-
so le competenze devono essere
trasferite internamente, con un
aggravio sui tempi e sui costi
che l’impresa deve sostenere.

Quanto pesa la mancanza di skills

funzionali alla ripresa in questo

periodo in particolare? 

Come già detto stiamo viven-
do un periodo di grandi cambia-
menti nel nostro settore indu-
striale. Alcune tematiche in
brevissimo tempo sono arrivate
a condizionare la pianificazio-
ne aziendale ordinaria anche
delle realtà più piccole. Mi rife-

risco a temi come il recupero
energetico, la decarbonizzazio-
ne, l’economia circolare. Sono
tutti punti chiave della ripresa
nel nostro settore, che non pos-
sono essere tralasciati. La man-
canza di competenze professio-
nali su questi temi può certa-
mente condizionare la ripresa
del nostro settore. Queste skills
sono particolarmente impor-
tanti per le figure manageriali,
inclusi geologi e progettisti, ma
devono diventare parte della
nuova cultura professionale di
chi intende lavorare nel settore.
La capacità di svilupparle in
fretta sarà determinante nella
ripresa del settore e, con essa,
dell’intera categoria.
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Nel Lecchese e Sondriese le figure maggiormente 
ricercate sono quelle legate all'indotto metalmeccanico: 

tornitori e fresatori, addetti alle macchine a controllo numerico, 
Tecnici quali progettisti meccanici, ingegneri. Sono sempre di interesse 

magazzinieri e carrellisti, operatori/operatrici su linea di montaggio.

PROBLEMATICHE NEL LECCHESE

Calo demografico

Alto tasso di ragazzi che continuano gli studi dopo il diploma 

e quindi lasciano il territorio (in un'età nella quale 

non sono interessati al mondo del lavoro)

Territori di confine con l'attrattiva Svizzera

Aziende spesso all'avanguardia ma poco conosciute perché terzisti, 

poco strutturate oppure poco presenti nella comunicazione 

(quindi l'immagine che ne ha la comunità è spesso indietro di 10 anni, 

a quando le aziende erano ancora piccole realtà artigiane)

Inoltre in azienda 
sono presenti tante 
generazioni con esigenze 
e modi di fare spesso molto 
diversi tra di loro (anche se 
in fondo più omogenei 
di quanto si pensa, perché 
sono cambiati i tempi 
per tutte le generazioni)

Più facile informarsi in rete 
sull'azienda, le aziende 
assenti sul web (in modo 
strutturato) diventano 
sempre meno competitive 
sul mercato di lavoro

«Servono le competenze
della transizione digitale»

L’imprenditore

«C’è tanto spazio per persone
appassionate e curiose»

La ricerca di personale, nel me-

talmeccanico, continua ad essere 

un punto delicato per le imprese. 

«Cerchiamo giovani con compe-

tenze di base allineate al ruolo che 

dovranno ricoprire in azienda ma, 

soprattutto, abbiamo bisogno di 

persone appassionate, curiose, 

desiderose di entrare nel mondo 

del lavoro con l’obiettivo di cresce-

re assieme alle imprese – eviden-

zia Giacomo Riva -. Ai giovani 

chiediamo disponibilità e profes-

sionalità e offriamo possibilità di 

occupazione e di crescita profes-

sionale e personale. Purtroppo, le 

nostre ricerche non sempre vanno 

a buon fine e temo che anche i mesi 

difficili per tutti segnati dalla 

pandemia abbiano inciso in modo 

negativo sulla propensione ad 

aprirsi e a mettersi in gioco».

Strategico il confronto con il mon-

do della scuola, con cui Confindu-

stria Lecco e Sondrio ha da anni 

instaurato un dialogo costruttivo e 

ha portato a iniziative che toccano 

tutte le fasce di età, dalla primaria 

alla formazione post diploma, 

passando per il progetto di forma-

zione in alternanza scuola-lavoro 

e apprendistato. 
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Presentato il rapporto annuale di Confartigianato
Lombardia, la forza delle piccole imprese

Lecco provincia a più alta specializzazione meccanica. Oltre 4 mila
ingressi previsti nelle aziende in tre mesi, crescono gli investimenti in
innovazione

 

LECCO / MILANO – Nel nostro territorio quando si parla di MPI e imprese artigiane si volge
l’attenzione a 24.993 imprese, il 99,1% del totale imprese, che occupano 69.267
addetti. La diffusione capillare di queste realtà rappresenta una specificità tutta italiana
che non ha paragone con le altre maggiori economie europee: il peso dell’occupazione nelle
MPI è pari al 70,8% a Lecco, laddove la media regionale si attesta a quota 52,3%.

E’ quanto emerge anche dall’XI Rapporto annuale di Confartigianato Imprese
Lombardia presentato martedì in Regione. Il documento di quest’anno dal titolo “Con lo
sguardo oltre. MPI che resistono” si sofferma sulla capacità di resistenza di artigiani e
piccoli imprenditori, colpiti sì duramente ma non sconfitti da una crisi senza precedenti che
ha travolto il mondo intero.

Nel rapporto sono raccolte evidenze che permettono di andare oltre un pregiudizio che si
sta facendo largo nella fase di pianificazione economica nazionale con strumenti come il
PNRR, smentendo con i numeri le false convinzioni che associano la bassa crescita del Paese
all’eccessiva presenza di MPI. Per fare ciò, sono state tratteggiate le peculiarità delle
piccole e piccolissime imprese oggi pronte ad impegnarsi per sostenere, da protagoniste, la
risalita dell’economia lecchese e lombarda.

Piccole e piccolissime imprese che danno un contributo importante alla crescita,
all’occupazione e alla capacità competitiva del tessuto produttivo. L’apporto delle MPI
lecchesi alla sostenibilità sociale e occupazionale si rileva guardando alle entrate previste
per il periodo agosto-ottobre 2021: 4.010 su 6.000 ingressi totali previsti da tutte le
imprese, e in crescita del 18,3% rispetto alle previsioni occupazionali dello stesso periodo
pre Covid-19 (agosto-ottobre 2019).

Le nostre MPI si dimostrano, inoltre, essere imprese vivaci, capaci di competere avvalendosi
di ricerca e innovazione: la quota di MPI lecchesi che partecipa a progetti innovativi
si attesta al 43,5% terzo valore più alto della classifica lombarda (Milano 46,3; Bergamo
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43,9; media regionale 43,1).

Opportunità per i giovani

La spinta all’innovazione profila anche la domanda di lavoro, sempre più indirizzata
verso competenze digitali e green di alto e medio-alto livello (entrate previste dalle
imprese con meno di 49 dipendenti con competenze digital e green a Lecco pari al 39,1%).

Non va dimenticato che le PMI artigiane costituiscono un fattore sociale ed economico
chiave e un importante luogo di integrazione. Queste realtà d’impresa sono infatti anche
terreno fertile per giovani e stranieri, offendo opportunità sia sul fronte occupazionale,
che su quello d’impresa. La quota di occupati giovani tra i 15 e i 29 anni nelle MPI
lecchesi rappresenta il 18,1% superiore di 5,7 punti a quella rilevata nelle imprese
medio-grandi (12,5%).

Mentre la quota di occupati stranieri nella nostra provincia in MPI raggiunge un valore
del 12,9% sopra di 2,2 punti alla quota rilevata per le imprese più strutturate. Stessa
evidenza sul fronte impresa: distinguendo le artigiane dalle non artigiane, si osserva che per
le prime il peso delle imprese giovanili under 35 si attesta a 10,6% laddove le imprese
non artigiane si fermano a 7.4%. Per quanto riguarda le imprese artigiane gestite da
stranieri, queste rappresentano 10,6% contro il 6.6% di imprese straniere non artigiane. Ciò
ribadisce che il valore delle piccole realtà risiede anche nel loro essere elemento di
inclusione e integrazione sociale.

Il Rapporto assegna a Lecco il primato di provincia italiana a più alta specializzazione
artigiana del settore della meccanica e per quanto riguarda l’export di prodotti
manifatturieri la dinamica territoriale è positiva con un +1,9% (1° semestre 2021 su 1°
semestre 2020).

Daniele Riva: “Il coraggio di reagire delle nostre imprese”

“Il Rapporto – commenta Daniele Riva, presidente Confartigianato Imprese Lecco – ci
consegna una fotografia in cui si dà evidenza dei segni negativi, delle gravi ferite lasciate
dalla pandemia sulla nostra economia e sul nostro tessuto produttivo. Eppure, sono
altrettanto ben evidenti la forza, il coraggio, la capacità di reagire e di guardare
oltre, manifestati dalle micro e piccole imprese. Lo confermano le analisi sul loro
impegno, durante questi drammatici 19 mesi, a innovare e a diversificare la produzione, a
sfruttare l’arma digitale per promuovere e vendere on line, fare formazione, mantenere vivi
i rapporti con fornitori e clienti. Non si sono arresi i nostri imprenditori. Hanno resistito
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confermando, anche in questa circostanza, di essere la spina dorsale del nostro sistema
economico. A smentire chi attribuisce all’eccesso di piccole imprese la debolezza e la bassa
crescita dell’economia provvede l’analisi che dimostra quanto invece contribuiscono allo
sviluppo del Paese, e del nostro territorio, in termini di produttività, esportazioni,
innovazione, occupazione, sostenibilità ambientale”.

Il presidente Daniele Riva

“Le vere debolezze stanno altrove – aggiunge Riva – Sono quelle di un contesto che
troppo spesso mortifica il talento e il coraggio degli imprenditori, sono le
inefficienze e i ritardi storici del nostro Paese che frenano da sempre la corsa degli
imprenditori: poco credito, fisco ingiusto, burocrazia opprimente, scarsi investimenti
pubblici, ritardi infrastrutturali, alti costi dell’energia e giustizia lenta. Oggi abbiamo
l’occasione di sbloccare questi meccanismi che ostacolano le energie di imprenditori e
cittadini. Il Rapporto ci guida a comprendere la direzione verso cui stanno puntando lo
sguardo le nostre piccole imprese pronte ad affrontare le innumerevoli sfide che le
attendono. Si tratta di un impegno formidabile ma ineludibile e che dovrà fare leva proprio

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2021/07/aperto_per_ferie_2021_confartigianato2.jpg


L’artigianato lecchese “resiste” e cresce: più assunzioni e
innovazione | 4

Documento creato dal sito lecconotizie.com

su coloro che hanno resistito e vogliono guardare oltre. Perché la ripresa, il rilancio del
made in Lombardia e del made in Lecco, si realizzano costruendo un nuovo modello di
sviluppo, in una transizione che riconosca e valorizzi proprio il ruolo economico e sociale
dell’artigianato e delle micro e piccole imprese. Confartigianato Imprese Lecco è da sempre
al fianco di queste imprese e ancora una volta vuole fare da supporto alla capacità
imprenditoriale di resistere e crescere”.
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